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COMUNICATO STAMPA

Alla c.a. della Redazione Spettacoli
VITE PARALLELE 1809 – 2009: 

FRANZ JOSEPH HAYDN E FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY
UNA MARATONA MUSICALE DAL 2 AL 5 LUGLIO 
NEI GIARDINI DELL’ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA E NELLA SALA CASELLA
Roma, 27 maggio 2009. Nel 2009 il mondo della musica e della cultura festeggia un bicentenario importante: la morte di Haydn (1732 – 1809) e la nascita di Mendelssohn (1809 – 1847). Da un progetto che vede la collaborazione di Accademia Filarmonica Romana e CIDIM – Comitato Nazionale Italiano Musica, curato da Piero Rattalino direttore culturale del CIDIM, per quattro giorni dal 2 al 5 luglio in via Flaminia 118 nei giardini della Filarmonica Romana e nella rinnovata e funzionale Sala Casella, si terranno una serie di concerti quotidiani, nel pomeriggio e nella sera, dedicati ai due grandi musicisti. La manifestazione è resa possibile grazie al contributo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale per lo Spettacolo dal vivo e del Comune di Roma.
«Il rapporto tra Haydn e Mendelssohn – spiega Piero Rattalino nel presentare la manifestazione – mette in luce il trapasso fra due epoche, l’epoca in cui esiste solo il ‘Componist’ inteso come artigiano, che è funzionale alla società, e l’epoca in cui la figura del ‘Componist’ si scinde in ‘Componist’, ancora funzionale alla società (ad esempio Johannes Strauss senior e Lanner) e in ‘Tondichter’, ossia poeta del suono, che nei confronti della società assume funzioni di indirizzo culturale. 
I concerti si svolgeranno nei giardini del palazzo in cui ha sede l’Accademia Filarmonica Romana e saranno organizzati come maratone, con la presenza di interpreti in massima parte giovani, già largamente affermati, un programma che tenta di coinvolgere verso la manifestazione i gruppi familiari».

VITE PARALLELE 1809-2009, questo il titolo della manifestazione, si inaugura giovedì 2 luglio alle ore 21 nella Sala Casella con il Coro dell’Accademia Filarmonica Romana diretto da Pablo Colino e i pianisti Roberto Prosseda e Alessandra Ammara con un programma interamente dedicato a Mendelssohn nel corso del quale viene eseguito il mottetto Veni Domine per coro femminile a cappella e organo nella trascrizione per pianoforte a 4 mani di Marcello Panni e le musiche di scena da Sogno di una notte di mezza estate nella trascrizione dello stesso Mendelssohn per pianoforte a 4 mani. Nel corso del concerto Valentino Zeichen leggera una serie di poesie da lui stesso scritte. 

Tre sono gli appuntamenti di venerdì 3 luglio, distesi tra il tardo pomeriggio e la serata e inframmezzati, se lo si desidera, da un piacevole servizio di ristoro nel parco della Filarmonica.

Alle ore 19.30 nella Sala Casella Shana Downes al violoncello e Andrea Dindo al pianoforte presentano un programma nel corso del quale eseguono di Mendelssohn la Sonata in re maggiore op. 58 per violoncello e pianoforte e le Variazioni concertanti in re maggiore op. 17 per violoncello e pianoforte e di Haydn il Concerto in re maggiore per violoncello e orchestra Hob. VII b:2 nella riduzione per violoncello e pianoforte.
Alle 20.30 sempre nella Sala Casella è Piero Rattalino a prendere la parola per una conversazione su Haydn, Mendelssohn: vite parallele.

Alle ore 21.00 nei Giardini della Filarmonica la giornata si conclude con il Fortuna Piano Trio formato da Michelangelo Carbonara al pianoforte, Markus Placci al violino e Kyung-Mi Lee al violoncello con un programma cameristico che ancora, secondo l’ispirazione del progetto, vede Haydn e il suo Trio in sol maggiore Hob XV.25 messo in parallelo al Trio in re minore per pianoforte, violino e violoncello op. 49 di Mendelssohn.

Tre gli appuntamenti previsti anche per la giornata di sabato 4 luglio. Alle ore 19.30 alla Sala Casella il Trio Prayer - Anselmi – Taddeo, formato da Luisa Prayer al pianoforte, Antonio Anselmi al violino e Valeriano Taddeo al violoncello presenta un programma ispirato alla famiglia Mendelssohn con l’esecuzione della sua Romanza senza parole in re maggiore per violoncello e pianoforte e della Sonata n. 3 in fa magg. per violino e pianoforte e del Trio in re minore per pianoforte, violino e violoncello op. 11 di Fanny Mendelssohn-Hensel.

Alle 20.30 sempre alla Sala Casella il Terzetto cede il posto al Quartetto Bernini and Friends: Marco Serino e Yoko Ichihara violini, Gianluca Saggini viola e Valeriano Taddeo violoncello insieme ai Solisti della Roma Tre Orchestra, ossia Marco Fiorentini e Seo Seo Hee violini, Gabriele Croci viola e Michele Chiapperino violoncello presentano un doppio tributo alla letteratura cameristica dei due autori festeggiati: di Haydn il Quartetto op. 76 n. 4 in si bemolle maggiore “L’Aurora” e di Mendelssohn l’Ottetto per quattro violini, due viole, due violoncelli.

Infine, alle ore 21.30 nei Giardini della Filarmonica l’Orchestra Amatoriale LaVerdi per tutti diretta da Jader Bignamini e con la presenza del violino solista di Laura Marzadori eseguono di Haydn la celeberrima Sinfonia n. 104 “London” in re maggiore Hob. I:104 e di Mendelssohn l’altrettanto famoso Concerto in mi minore per violino e orchestra op. 64.

La maratona VITE PARALLELE 1809 - 2009 si chiude domenica 5 luglio con gli ultimi tre appuntamenti. Alle 18.30 in Sala Casella il pianista Alessandro Marino esegue musiche di Haydn, Hummel e Mendelssohn, tra le quali la famosa Marcia Nuziale nella versione pianistica realizzata da Liszt.

Alle 19.30, sempre in Sala Casella, il soprano Stefania Bonfadelli accompagnata al pianoforte da Ida Iannuzzi offre un programma estremamente interessante che comprende di Haydn la Cantata a voce sola Arianna a Naxos seguita dall’Andante con variazioni in fa minore per pianoforte solo e di Mendelssohn tre Lieder: Frülingslied op. 19/A n. 1, Reiselied  op. 19/A n. 6 e Frühlingslied op. 34 n. 3, seguiti da Venetianisches Gondellied op. 57 n. 5, da quattro “Romanze senza parole” per pianoforte dalla Die Liebende schreibt (W. Goethe) op. 86 n. 3 e dalle Romanze Aus dem Spanischen op. 8 n. 10.

La JuniOrchestra, ossia l’Orchestra dei bambini e ragazzi dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia chiude, infine, nei Giardini della Filarmonica la manifestazione con un concerto alle ore 20.30 e un Programma Saggio che prevede alcuni movimenti tratti da varie sinfonie e opere orchestrali di Mendelssohn - la Sinfonia n. 3 Scozzese e il Concerto in mi minore per Violino e Orchestra (solista Clarissa Centurione) e la Marcia Nuziale dal Sogno di una notte di mezza estate – e di Haydn – il Concerto in mi bemolle maggiore per tromba e orchestra (solista Gabriele Paggi), la Sinfonia n. 101 “L’Orologio” e la Sinfonia n. 100 “Militare”. 

Info: Accademia Filarmonica Romana, via Flaminia 118, Roma, tel. 06-3201752 email:info@filarmonicaromana.org. 

BIGLIETTI:

il singolo concerto: € 8; se acquistati due o tre concerti in programma in una delle giornate della maratona: € 3 a concerto; abbonamento a tutti i concerti della maratona: € 20. 
Ufficio stampa:

Luca Pellegrini – cell: +39 328 7368090 / +39 06 3614068 – E-mail: luxpell@alice.it
Sara Ciccarelli – cell: +39 339 7097061 – E-mail: sara.ciccarelli@fastwebnet.it
e-mail: uff.stampa@filarmonicaromana.org ; sito web: www.filarmonicaromana.org
